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Prot. n° 11801        Roma, 10.12.2015 

 

 

      All’Assessore per le Autonomie 

      Locali e Funzione Pubblica 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      Funzione Pubblica 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      delle Autonomie locali 

 

      Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

      LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Report del Gruppo misto della Commissione Affari Istituzionali e generali della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 9 dicembre 2015, ore 11.00 presso la 

sede della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Conferenza Stato-Regioni, Roma. 
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Presenti alla riunione per l’amministrazione centrale i rappresentanti del Dipartimento per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

amministrazione statale proponente e del MEF, i tecnici delle Regioni interessate, l’ANCI e l’UPI. 

Per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome: Alessia Grillo. 

Per la Regione Siciliana il Dipartimento degli Affari Extraregionali: Valentina Torre – 

Referente Commissione Affari Istituzionali e generali. 

I lavori sono coordinati dal Segretario generale della Conferenza Antonio Naddeo il quale 

apre la discussione inerente il seguente o.d.g.: 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di disciplina 

delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri in materia di misurazione e valutazione delle performance delle Pubbliche 

amministrazioni. 

Il Consigliere Naddeo cede subito la parola ai rappresentanti delle Regioni per la trattazione 

del tema. 

Per le Regioni, la referente del Cinsedo esprime in premessa un generale apprezzamento per 

i contenuti del DPR in quanto recepisce alcune delle indicazioni relative alla semplificazione delle 

procedure, anche in raccordo con i sistemi di controllo, già avanzate in passato come Regioni e 

sistema delle autonomie nel corso delle discussione inerente il Protocollo “Italia semplice” nel 

corso del 2014. 

L’esame in sede di Coordinamento tecnico ha riscontrato al contempo alcune criticità in 

particolare rispetto ad un’anticipazione dei contenuti che, secondo il CT delle Regioni, dovrebbero 

essere oggetto del d.lgs. attuativo della Legge 124/2015 piuttosto che di un DPR, in particolare ci si 

riferisce agli artt. 4 e 6 dello schema di DPR. Il DPR inoltre interviene con l’art. 8 abrogando 

espressamente alcune disposizioni del d.lgs. 150/2009, cosa che si ritiene non sia esplicitamente 

dettata dall’art.19 del DL 90/2014. In particolare rispetto all’art.6, si evidenzia che una revisione 

così forte degli OIV va a collidere con le leggi regionali vigenti di adeguamento al d.lgs. 150/2009, 

a pochi mesi oltretutto dalla norma completa. 

Il rappresentante dell’ANCI, valuta positivamente alcuni contenuti del DPR, in particolare 

l’individuazione di un soggetto istituzionale unico e stabile per la misurazione della performance; e 

tenuto conto del lavoro fatto in passato con Anci ritiene utile che questa fase si ponga in una linea di 

continuità con quanto fatto in passato; infine fatta salva l’autonomia dei Comuni, manifesta 
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l’esigenza di alcuni interventi di coordinamento come ad esempio all’art. 16 che andranno fatti in 

sede di regolamento. L’ANCI consegna un documento di osservazioni. 

Il rappresentante dell’UPI concorde nel manifestare apprezzamento, richiama ancora 

l’attività già svolta che andrà ulteriormente implementata, richiamando anche gli accordi già fatti e 

prevedendo la possibilità di svolgere questi adempimenti in versione associata. 

Nel merito il Capo del Dipartimento FP Marconi chiarisce che in riferimento all’art.19, 

co.10 del DL 90/2014, la decisione di intervenire nella materia con regolamento indica proprio 

l’espressa volontà del Governo di delegificare la materia, la modalità di procedere risulta quindi 

coerente con la delega.  

Ancora si spiega che il fatto che alcuni ambiti si sovrappongano con la Legge Madia non è 

casuale, provenendo dalla stessa istituzione ed intervenendo su problematiche già affrontate da 

tempo; certamente ci sono stati tempi lunghi ma la strategia del Governo è di anticipare una parte 

delle misure che il d.lgs. dovrà contenere. I contenuti del regolamento incidono in ambiti in cui è 

utile intervenire, si comprende anche che le Regioni che hanno disciplinato la materia con norme 

regionali, che ora risulteranno abrogate, dovranno comunque adeguare le loro norme, a loro la 

decisione se intervenire subito o dopo il d.lgs di attuazione. 

Le Regioni, nel prendere atto che il DPR si applica a tutte le amministrazioni chiedono che 

all’art.4, co.5 rispetto alla composizione della Commissione tecnica consultiva venga espressamente 

prevista la presenza di rappresentanti delle Regioni ed Autonomie locali, il Dipartimento dà la 

disponibilità in tal senso così come nulla osta rispetto all’introduzione della clausola di 

salvaguardia per le Regioni a Statuto speciale che sarà inserita all’art.7, come da richiesta della 

Provincia autonoma di Trento. 

In conclusione il Cons. Naddeo fa rilevare l’opportunità di specificare meglio il rapporto tra 

le associazioni territoriali ed il Dipartimento anche all’art.3, co.4, in considerazione anche della 

disponibilità espressa dal Dipartimento ad un coinvolgimento reale e concreto; infine invita le 

Regioni ad inviare celermente il testo con le proprie osservazioni ed emendamenti in modo da 

consentire l’espressione del parere nella seduta della Conferenza Unificata del 16 Dicembre 

prossimo. 
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            Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento e si allega il foglio presenze. 

 

Roma, lì 10.12.2015  

 

 

         f.to Il Referente                                 

         Valentina Torre 

 

 

 

  Visto 

  Il Dirigente dell’U.O.  

Rapporti con gli organi costituzionali e bandi europei 

Dott. Antonio Coniglio 


